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Art.  01  - Finalità

1.  La   Regione   Toscana,   ai   fini   della   tutela   della  
sal u t e ,  quale   fondamen t ale   diritto   della   persona,  
promuove   tutte   le   azioni   necessarie   a   prevenire   i 
possibili  rischi  per  la  salute  umana  e  per  l’ambiente  
de riv a n t i  dalla   coltivazione,   dalla   produzione   e   dal  
consu m o  di  pro d o t t i  con t e n e n t i  organismi  
genetica me n t e  modificati  (O.G.M.).

Art.  02  - Divieto  di  coltivazione  e  di  
prod u zi o n e

1.  Per  i fini  di  cui  all’articolo  1  e  per  manten e r e  e  
pr e s e r v a r e  la   presenza   dei   geni   naturali,   anche  
secondo   quanto   previsto   dalla   legge   regionale   16  
luglio   1997,   n.50   "Tutela   delle   risorse   genetiche  
autoctone",  la  Regione  Toscana  vieta  la  coltivazione  
e  la  prod u zio n e  di  spe ci e  che  cont e n g o n o la  
pr e s e n z a di  org a ni s m i gen e ti c a m e n t e modificati  
(O.G.M.).

Art.  03  - Etichettatura

1.  In  att u a z i o n e delle  norm e  co m u n i t a r i e in  
materia   di   etichettatu r a   e,   in   particolare,   del   Reg.
( CE)  n.  1139/98  del  Consiglio,  del  26  maggio  1998,  
i prodotti  alimenta ri  commercializzati   nel   territorio  
della   Regione,   se   contenen ti   O.G.M.   o   prodotti  
de r iv a t i , dovr a n n o  indic a r e  tal e  pr e s e n z a in  
un’apposita   etichetta   da   apporsi   su   ogni   singolo  
pro d o t t o .

2.  A   tal   fine,   è   fatto   obbligo   ai   gestori   degli  
es e r c i z i com m e r c i a li che  operano  sul  territorio  
re gio n a l e ,  di   verificare   che   i   prodotti   messi   in  
vendita  siano  dotati  dell’apposita  etichetta.

Art.  04  - Divieto  di  som ministrazione  di  
prodotti  contenenti  O.G.M.

1.  Nell e  more  di  pro t o c olli  e  normative  
comunitarie   utili   alla   valutazione   dell’impatto   sulla  
salu t e  uman a  e  sull’a m b i e n t e , è  viet a t a  la  
som mi ni s t r a z i o n e di  pro d o t t i con t e n e n t i O.G.M.  
nelle   attività   di   ristorazione   collettiva   scolastica   e  
pr e s c o l a s t i c a ,  degli   ospedali   e   luoghi   di   cura   della  
Region e ,  degli  uffici  della  Regione,  delle  Province  e  
dei  Comuni.

2.  I soggetti  gestori  delle  attività  di  cui  al  comma  
1  han n o  l’obbligo  di  verific a r e ,  at t r a v e r s o la  
richiesta   di   apposita   dichiarazione   del   fornitore,  
l’assenza  di  O.G.M.

Art.  05  - Informazione  ed  educazione

1.  Per   il   conseguime nto   delle   finalità   di   cui   alla  
pre s e n t e  legge   la   Giunta   regionale   organizza   e  
re a li z z a ,  all’in t e r n o  dei  pro p r i  prog r a m m i 
sull’ed u c a z i o n e alim e n t a r e e  nella  divulgazione  
ag ri c ol a ,  campag n e   di   informazione   ed   educazione  
del   cittadino,   dirette   in   maniera   particolare   agli  
ope r a t o r i  agricoli,   scolastici   e   sanitari,   sui   rischi  
pos s i b i li de riv a n t i  dall’in t r o d u zi o n e di  prodotti  
con t e n u t i  O.G.M.  nell’ali m e n t a z i o n e  e  
nell’a m b i e n t e .

Art.  06  - Controlli  e  sanzioni

1.  Il   controllo   su   quanto   previsto   all’articolo   2   è  
esercitato  dalla   compete nt e   struttura   della   Giunta  
regionale  ( 2 ).   A   tal   fine,   entro   sessant a   giorni  
d all’e n t r a t a in  vigor e  della  pr e s e n t e leg g e ,  la  
Giunta   regionale   emaner à   apposito   regolamen to  
contente  la  disciplina  del  controllo.

2.  Le   imprese   agricole   che   utilizzano   O.G.M.  
dovra n n o  r e s t i t u i r e , en t r o  sei  mesi  dalla  
com u ni c a zio n e  dei  ris ul t a t i  del  con t r o llo,  i 
con t r i b u t i fin a n z i a r i , ma g g i o r a t i de gli  interessi  
leg a l i,  ottenuti   dalla   Regione   negli   ultimi   cinque  
anni   a   far   data   dal   momento   del   controllo   stesso   e  
di  provenienza,  oltre  che  regionale,  anche  nazionale  
e  comunitaria.

3.  Gli  esercizi  commerciali  che  commercializzano  
pro d o t t i  contenti   O.G.M.   senza   l’apposita   etichetta  
sono  san zio n a t i  con  la  chiu s u r a  dell’esercizio  
commerciale  fina  ad  un  massimo  di  quindici  giorni.

4.  Nei   contratti   di   appalto   di   ristorazione   nelle  
mense   scolastiche,   degli   istituti   ospedalieri   e   degli  
uffici   della   Regione,   delle   Province   e   dei   Comuni,  
dovranno  essere  previste  norme  che  stabiliscano  la  
risolu zi o n e  del  con t r a t t o  st e s s o  a  seguito  
dell’accerta m e n t o   di   violazione   del   divieto   previsto  
all’ articolo  4  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  17  maggio  2001,  n.  24/R.
2.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  
29,  art.  60.
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